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"I passi alpini di alta quota  
e la colonizzazione Walser"  

 

presentazione con immagini di Dario Monti 

Dopo la caduta dell’Impero Romano, un popolo germanico si  insediò  
attorno all’VIII secolo sull’altipiano bernese, per poi stanziarsi più stabil-
mente e  colonizzare  l’alta  valle  del  Rodano nell’attuale Vallese  (il 
Goms). Da qui, tra il XIII e il XIV secolo, questa piccola comunità  si 
diffuse negli alti pascoli attorno al Monte Rosa. 
Scoprirono che  era possibile vivere in alta montagna anche in inverno: 
riuscirono a costruire villaggi al riparo  dalle  valanghe, impararono a 
canalizzare le acque per irrigare ed a tracciare sentieri.  
Coltivarono orzo e segale fino a 2.000 m di quota. Svilupparono tecniche 
pastorali e colturali che permisero loro di raccogliere e conservare enormi 
quantità di foraggio nei brevi periodi estivi;  impararono ad usare il legno 
di larice per costruire abitazioni e fienili. 
Le vie alpine che hanno aperto sono rimaste per questo popolo l'unica 
possibilità per mantenere rapporti con le loro comunità di origine.  
Alcune divennero importanti strade commerciali come il Sempione, il 
Gran San Bernardo, il Monte Moro, il Gries ed hanno contribuito alla 
cresita di una economia, di un pensiero e di una cultura europea.  
Altri percorsi sono scom-
parsi in seguito alla piccola 
glaciazione che ha colpito 
le Alpi alla fine del XVI 
secolo isolando completa-
mente alcune comunità che 
hanno così mantenuto le 
tradizioni e la lingua dei 
loro avi. 

Dario Monti, ingegnere, appassionato di mon-
tagna e di storia alpina, ha fondato e cura, assie-
me a Rosalba Franchi, il sito internet  

www.viestoriche.net.   
Ha partecipato alla redazione di due libri per 
Macchione editore sul passo del Sempione e sul 
passo del Gottardo e di varie monografie sul 
tema dei passi alpini e delle vie storiche. Vive e 
lavora a Rescaldina. 
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